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300 MILIONI PER "L'UNITA',, 

Toronto ha raggiunto ieri l'obiet
tivo di un milione e mezzo. Il com
pagno Mosche li ha te-egrofoto: 

«e Continua raccolta »• 

ANNO XXVI (Nuova serie) N. 237 MERCOLEDÌ' 5 OTTOBRE 1949 Una copia L. 20 * Arretrata L. 26 

PER SOLLEVARE L'ITALIA DALLA ARRETRATEZZA E COMBATTERE LA DISOCCUPAZIONE 

Di Vittorio illustra il piano costruttivo 
proposto dalla CGII a tutta la Nazione 

, . t 

1) Nazionalizzazione delle industrie elettriche monopolistiche - 2) Un Ente per le bonifiche e la tra
sformazione fondiaria - 3) Un Ente per l'edilizia popolare - La cronaca dei lavori del Congresso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GENOVA. 4 — Alla 10 in punto 

di «tannane la note solenni del. 
1' • Inno dei Lavoratori • si sono 
levate nell'ampia sala del Teatro 
Comunale dell'Opera, accolte dal
l'applauso entusiastico dei 1500 de
legati dei Congresso della Confe
derazione Generale Italiana del 
Lavoro. Entravano in quel momen
to Di Vittorio, Santi e Bitossi, l tre 
massimi dirigenti della gronde or
ganizzazione dei lavoratori insieme 
a Federico Rossi, Domenico Bianco 
e Grosso esponenti delle correnti 
unitarie, cristiana, sociale democra
tica e repubblicana. 

Al grandioso coro dei 1500 dele
gati e all'applauso fragoroso che ha 
accolto i Segretari della CGIL è 
seguito un improvviso e teso silen
zio quando si è visto il compagno 
Negro, Segretario responsabile del
la Camera del Lavoro di Genova, 
avvicinarsi al microfono: • Ho Tono 

naie unitario della Confederazione 
Italiana del Lavoro ». 

Gli applausi che hanno accolto 
le sue prime parole si sono tra
mutate in un'ovazione generala 
quando Negro ha portato ai 1500 
delegati giunti da ogni parte d'Ita-
ila il saluto dei lavoratori e dei 
democratici di Genova ed ha quin 
di offerto a nome della C.dL. «<: 
novese un enorme stentarlo rosso 
ai Segretari della CGIL. 

L'assemblea ha approvato dap. 
prima per acclamazione la lista dei 
componenti dell'ufficio di presiden. 
za del Congresso, Su proposta del
la delegazione di Massa Carrara 
l'assemblea ha approvato anche che 
i grandi scomparsi del sindacalismo 
italiano, Achille Grandi e Bruno 
Buozzl e tutti gli altri sindacalisti 
caduti nella lotta per la difesa del 
lavoratori, vengano chiamati ella 
Presidenza onoraria del Congresso. 

Sempre con approvazione unanl-
me sono stati nominati 1 compo
nenti della commissione per la ve 

re — egli ha detto — di dichiarare Jri/lca dei poteri e quelli della com-
aperto il secondo Congresso nazio- missione del regolamento 

Il saluto caloroso 
dei delegati stranieri 

Molti parlamentari sono presenti 
nel palchi di proscenio riservati al 
partiti e alle organizzazioni demo
cratiche. L'on. Novella, della Se . 
greteria, e l'on. Pesai, dal Comitato 
Centrala del P.C.L, - l'on. Pietro 
Nonni, Segretario generala del 
Partito Socialista, con l'on. FaraUi 
a con l'on. Barbareschi. 

L'ingrano del dirigenti della 
classe operaia e del - popolo 
italiano è stato salutato con affetto. 
Un altro «aiuto caloroso è stato 
rivolto al compagno Adamoli, Sin
daco di Genova, che he recato il 
saluto del Comune democratico. 

Meaaaggio del Giapponi <, 
Dalle 11 a mezzogiorno 1 lavori 

aono proseguiti intensi col continuo 
avvicendarsi alla tribuna di dele
gazioni straniere « Italiane e la let
tura di messaggi. Fra questi, ascol
tato con vivo entusiasmo, è stato 
quello dei Sindacati Uniti giappo
nesi, cui gli americani hanno im
pedito di inviare dei rappresen
tanti. E* una lunga lettera che non 
invia solo auguri e saluti ma anche 
notizie: « „. anche da noi il capita
lismo ha scatenato la sua offensiva 
di licenziamenti... i disoccupati fn 
Giappone hanno superato i 10 mi
lioni^ la classe operaia giapponese 
e minacciata di essere cacciata nella 
condizione semicolonlale ma si mo
bilita sempre più per contrattacca
re... lavorate sodo, compagni ita* 
Unni; ogni passo avanti da voi com
piuto i un successo anche per noi ». 
Sono alcune frasi dalla lunga let
tera che è scritta da tutta una clas
sa operaia a un altro proletariato 
ma sembra la semplice lettera che 
un lavoratore scrive ad un altro. 

H linguaggio semplice ed efficace 
dall'operaio hanno anche parlato 1 
rappresentanti dei lavoratori dai 
Paesi a democrazia popolare, ceco
slovacco ed ungherese. Cipro, vice
presidente del Sindacati eecoalo-
vacchi. ha detto: « I capitalisti di 
tutto 11 mondo calunniano il nostro 
Paese, dicono che non sismo liberi. 
I capitalisti intendono per liberta 
la possibilità di sfruttare il prossi
mo. Noi per libertà intendiamo po
tar edificare nella paca e nella si
curezza il nostro avvenire e quello 
del nostro Vseme. Per libertà inten
diamo non conoscere disoccupazio
ne, fama e crisi. Da noi si sta lot
tando non per avere lavoro, poiché 
questo non manca, ma P*r trovare 
lavoratori, cioè nuova mano d'ope
ra. Perciò noi pensiamo che i la
voratori non possano dubitare nel
lo scegliere tra la i-ostra Itbeita • 
la cosiddetta • l iber tà- del capita
lismo». 

Appello aWamità 
11 rappresentante dei lavoratori 

ungheresi ha detto: • Dobbiamo so
prattutto la nostra emancipazione 
alla vittoria dell'URSS contro 0 fa
scismo. Da allora abbiamo comin
ciato a camminare verso U sociali
smo espropriando i monopiHsti dal 
possesso delle grandi fabbriche e di
stribuendo ai contadini poveri i la
tifondi del baroni e della Ch.csa. 
Se ora 1 capitalisti ci calunniano * 
perchè noi avanziamo vittoriosi! Se 
ricorrono alle spie e ai traditori è 
perchè già sono stati battuti nel 
«ostro Paese in campo aperto! La 
elasse operaia ungherese ha dono-
strato però di saper schiacciare 
anche la spie, anche 1 vigliacchi 
che vorrebbero colpirla alle 
spalla». 

• Di Trieste — ha dette infine il 
rappresestente *>i lavoratori del 
•territorio Libero — la resatene na
zionale e Internazionale vorrebbe 
fare un pretesto per foesentare 
rodio • la discordia tra l popoli 
Ma la vera Trieste non è quella 
dal natlonaliamo, è quella del asso 
proletariato che si mobilita a fian
co dei lavoratori di tutto il mondo 
nella lotta per la pace, rindipen-
Slensa a la libertà*. 

Uno solo è stato poi l'appallo che 
tatù questi rappcrsentagtl dal la* 

voratori di altri Paesi hanno ri
volto al lavoratori Italiani: conser
vate ad ogni costo quel tesoro ine
stimabile che è l'unità. Fate tutto 
il possibile per rafforzare anche 
l'unità internazionale del lavora
tori in seno alla Federazione Sin-

nuova guerra» 
E caldi appelli simili a questo 

hanno rivolto ai congressisti 1 rap
presentanti della gioventù demo
cratica italiana 1 quali hanno offer
to una splendida bandiera iridata: 
«No . ripetiamo qui — essi hanno 
detto — il giuramento che già pro
nunciammo a Budapest: giuriamu 
davanti ai delegati del lavoratori 
italiani di restare fedeli alla gran
de causa della pace, dì essere solo 
nemici dei fautori di una nuova 
guerra ». 

Delegazioni delle fabbriche FIAT 
di Torino e Ansaldo di Genova 
hanno quindi recato al banco della 
Presidenza doni e auguri. Un'altra 
bandiera della pace è stata offerta 
dalle donne modenesi. 

Atmosfera di entamattno 
Cosi la seduta di apertura è tra-

jcorsa fra il più vivo entusiasmo 
Due sole pause si sono avute: la 
prima quando è stato approvato un 
messaggio di solidarietà alle popo
lazioni di Salerno, Napoli, Bene . 
vento, Avellino e di tutta la Cam
pania dolorosamente colpite dal re
cente nubifragio. Una esplosione di 
viva esecrazione si è avuta invece 
quando * stato comunicato rarre-
sto avvenuto proprio alla vigilia 
della partenza per il Congresso del-

tioperaio. n Congresso ha inviato 
loro un caldo saluto. 

Alle 12 circa, i lavori sono stati 
sospesi per permettere ai delegati 
di partecipare ad un ricevimento 
offerto dal Sindaco Adamoli a Pa
lazzo Tursi. 

La seduta pomeridiana, preste. 
duta dal rappresentante della cor
rente unitaria repubblicana, Gio-
vanni Grosso, si è iniziata alle ore 
16,30 circa. 

Parla Di Vittorio 
Dopo la lettura di vari telegram

mi di adesione, salutato da una en* 
tusiastica ovazione dei congressisti 
che si è protratta per alcuni mi
nuti, il compagno Di Vittorio, Se. 
gretarlo generale uscente della 
CGIL, al è diretto alla tribuna pet 
prendere la parola per svolgere la 
prima relazione all'ordine del gior
no: « Rapporto generale di attività 
e lotte della CGIL per l'unità e 
l'elevazione del tenore di vita dei 
lavoratori ». 

Fra l'attenzione vivissima dalla 
assemblea Di Vittorio ha esordito 
dicendo: « Compagni, da questo no
stro Congresso che, per il numero 
imponente del delegati e per la 
atmosfera di passione e di entu
siasmo in cui si svolge, è 
una manifestazione eloquente e 
convincente della grande, in
crollabile forza della nostra 
CGIL, l e prime parole che io de
sidero pronunciare, prir a ancora 
di iniziare la mia esposizione, sono 
per inviare in nome vostro e di 
tutti 1 lavoratori italiani un saluto 
solidale, fraterno, caloroso a tutti I 
dirigenti, a tutu gli attivisti sinda. 

lavoratori 

luardo contro 1. minacci, di tumi^ ^Stin%%SSS^ 
la difesa del pane e dei diritti dei 
lavoratoti giacciono nelle galere del
la Repubblica, quella che doveva 
essere la Repubblica fondata sul 
lavoro ». (Grandi, commossi ap
plausi dei delegati in piedi). 

L'oratore è entrato quindi nel 
vivo dell'argomento con immedia
tezza ed efficacia. «Questo Con. 
gresso — ha detto Di Vittorio — 
è stato convocato in una situazione 
economica, politica e sociale gra
vissima sia dal punto di vista na
zionale che da quello Internazio
nale, situazione che tendi aa ag
gravarsi sempre più con la conse. 
guenza di costituire una minaccia 
per le libertà democratiche, per la 
pace del mondo, per la tranquil
lità dell'umanità. Occorre analiz
zare questa situazione perchè senza 
una conoscenza approfondita di 
essa non è possibile alla CGIL, alle 
Federazioni di categoria, alle Ca
mere del Lavoro, ai singoli Sinda
cati di adempiere con successo a) 
propri compiti di difesa quotidiana 
conseguente, vigorosa del pane e 
dei diritti dei lavoratori*. 

Di Vittorio ha iniziato quindi la 
analisi della situazione partendo 
dalla svalutazione della sterlina e 
delle altre monete. « Che cosa ci ha 
dimostrato il ciclone monetario che 
si è abbattuto su quasi tutti i Pae-

la CGIL della delegata senese Elsa si capitalistici? — si è chiesto l'ora 
Giannelli incarcerata con altre ottoltore . Questo ciclone ha dhno-
Iavoratrlci, vittime del governo an- » strato Innanzi tutto il fallimento 

Altre potenze riconoscono 
il Governo Popolare cinese 

La comtmicaMÌtmm della Romania, Cecoslovacchia 
Ungheria m Polonia - Dissensi tra gfi occidentali 

SCIAltOAX. 4. — I giornali di 
Sclangsi sono usciti oggi In «anda
ne straordinarie per annunciare il 
riconoscimento sovietico della Be> 
pubblica Popolare Ciiwee, mentre In 
tutta la città continuano le mani-
testazlonl d! giubilo erte hanno avuto 
tnlrlo tre giorni fa per la proclama
zione del nuovo governo. Migliala 
di persone. percorrono le vie della 
Immensa metropoli cantando e agi
tando bandiere rosea e cartelloni con 
scritte che «saltano 1» ftepubtottea 
popolare. 

St apprende Intanto che anche la 
Romania, ta Oscoatovaoettla ITJngbe-
rk» e la Poloni* hesmo «conosciuto 
il nuovo governo popolare di Clu 
En Lai 

I Comitati Centrali dal partiti co
munisti bulgaro e polacco hanno In
viato a Uso Tee Dung messaggi In 
cut et felicitano della vittori» otte
nuta dalla forse popolari cinesi, «ot
to la guida del Partito Cotmsnfeta. 
eolia cricca di Clasg Kai 8eek e 
gli Imperialisti 

Da Washington giungono le pri
me reaatonl preoccupate per la e » 
«tatuatone del governo popolare d-
M N , per U rteooeeetmento che cerc 
ha già avuto da numerose potenze 
• per la «percussioni ponitene ohe 
questo avvenimento può avere tn 
nussjsrost paesi estatici. In certi «r-
oaU di Washington si afferma «per» 
tessente che gu Stati uniti sarebbe 
re pronti a fare une pomice di ri
letto nei riguardi deQa nuova Cina 

Tale pomice di ricatto, pur de 
«Usata, al faOnztento. trova autore 
volt sostenitori, TJ senatore Knov* 

ha ohkseto ette «sa 

rrumen. già applicate tn Orette «d 
la Turchia per resistere al comuni-

da estese alla Cina s e che « sta 
tutta rasetstensa militare ed 

econoenlea pcealbue eoe ferie che 
m Cine, sono ancora te grado di 
combattere 1 eemuntett». I encoD 
politici di cui U senesere Kneiriand 
et fa potUioce, riparlano era della 
crescione del Patto del PUdftoo cut 
pur tuttavia non sembrano favore
voli nemmeno le potenze eoe ne do 
«rebbsro costituire 1 capisaldi. La 
Gran Bretagna ed sseniplu. dati I 
suol fortissimi interessi economici 
tn Cina, desiosi»ebbe evere normali 

col governo popolare; le 
dica denindta che ha tut

to l'interesse ed avere forti relael» 
nl coraTscrctau con 11 suo grande 
vicino: Pandlt Kehru è etato convo
cato a Washington per la 
settimana, ma si ritiene che non 
radia per 11 Dipartimento di Stato 
convincerlo, nonostante fl suo enti* 
comunismo, ad un geete che coett-
tulrebbs praticamente un duro pun
to all'economia indiana-

La nota di Pechino 

WASHINGTON. 4, — Il Dtpnrti-
mento o9 Stato annuncia: « Il Go
verno comunista cinese ha chiesto 
il riconoscimento da parte degli 
Stati Uniti >. 

In questo modo Washington an
nuncia di aver ricevuto ufficialmen
te notizia della costituzione del 
Governo popolani dalle. Cine. 

della sedicente politica di solida
rietà internazionale del capitalismo, 
della sua capacità di «organizza
re» e di «armonizzare* gli inte
ressi capitalistici del mondo. Per 
noi lavoratori questa dimostrazione 
non occorreva, ma per coloro che 
nutrivano delle illusioni a questo 
proposito 11 terremoto monetario 
deve essere stato un ben duro 
colpo ». 

« Oggi — ha proseguito con forza 
il compagno Di Vittorio — il regi
me capitalistico non può più rser . 
citare in nessun angolo della terra 
una funzione progressiva, perchè 1 
suol interessi sono entrati In con
flitto aperto con gli interessi vital 
ed elementari dei popoli e delle 
nazioni. Regime decrepito dunque, 
regime in decomposizione, regime 
incapace di vincere le sue profonde 
contraddizioni intime, una delle 
quali quella che più ha suscitato 

clamori in questi ultimi tempi — 
è appunto la svalutazione della 
sterlina •. 

Polemica con Pella 
A. questo punto Di Vittorio ha 

svolto una efficacissima polemica 
col Ministro del Tesoro. « Pella — 
ha detto l'oratore — ci ha detto di 
essere tranquillo, che ha riserve 
auree sufficienti, che può garantire 
la capacità di acquisto dei salari 
e degli stipendi. Ma se lui è cosi 
fiducioso, non altrettanto lo '"no i 
lavoratori. Non sono tranqut. . I 
lavoratori soprattutto perché il Mi
nistro non ci ha detto ad esempio 
come riuscirà a garantire l'attuale 
tasso di occupazione cioè come im
pedirà l'accrescimento del numero 
dei disoccupati, visto che mentre le 
nostre importazioni sono alla mer-
.-ò dell'area del dollaro, le nostre 

esportazioni gravitano sull'area del
la sterlina e sono vincolate quindi 
all'andamento di tali moneti*. Se 
per i contrasti dell'economia capita
listica diminuiscono le importazioni 
e si contraggono le esportazioni, 
come eviteremo di avere altre mi
gliaia di disoccupati? 

« I lavoratori non sono però tran
quilli neanche sulla possibilità che 
il governo mantenga inalterata la 
capacità di acquisto dei salari e de
gli stipendi. Ci possono essere in-
•atti (e ci sono) dei gruppi mono-
polistici che hanno tutto l'inte
resse ad un'ulteriore inflazione del-
la nostra deprezzatissima moneta. 
Non si dimentichi a questo rìguar-
do sottolinea con vigore Di Vit-
torlo — che nel dopoguerra, nella 
accettuanta fase di concentrazione 
del capitale, i risparmiatori italiani 

A. G. 
(eontlnaa in 4-a p*«.. l a colonna) 

La colpa è del cielo? 
Articolo di PIETRO 1NGRAO 

Eravamo a Benevento ieri mat
tina quando dada nuvolaglia di 
cenere, tesa sul cielo della città, 
ha rotto finalmente una spera di 
sole. Prima eravamo passati tra le 
macerie delle case, sulle barricate 
dì tronchi, dinanzi ai negozi 
sventrati, confusi tra la ((ente che 
cercava nel fango, sgombrava, pu
liva, piangeva, guardava stupefat
ta, chiedeva. Ora dal ponte che 
porta alla città alta avevamo, illu
minata dal sole, dinanzi, la scena 
completa del disastro; e un com-

ftagno mi rifaccia la cronaca del-
e ore tragiche dell'inondazione, 

con una sorta di riottosità amara 
però o di collera cupa: la collera 
dell'uomo del Mezzogiorno dinan
zi a questa storia penosa, che si ri
pete da secoli, monotonamente-

Più tardi, con la stessa piega a 
mara sul volto, mi cacciò tra le 
mani un opuscolo. E' strano venire 
a parlare qui, mentre ci sono i 
morti, le case ancora allagate, le 
officine rase e una questione di pa
ne quotidiano urgente, è strana 
mettersi a parlare di questo libri
cino di otto paginette, stampato in 
provincia, irto di dati noiosi e con 
una cartina schizzata alla mero 
peggio. Non c'è la falce e ma nel 
lo sull'opuscolo e porta alla sua 

SI DELINEATO LE TRAGICHE CONSEGUENZE DELL'ALLUVIONE 

6 miliardi di danni finora accertati 
Il governo ha distribuito soltanto 17 milioni 

1 funerali delle prime vittime - Oltre undicimila ettari di 
stati devastati - Gli scampali al nubifragio rievocano le 

terreno co livato sono 
loro tragiche vicende 

DAI nOSTlO OmATCr SKCIAU «*>» JUuU Atter«a«lo««M. Un carro 
di medicinali, inviato dall'alto Cam-BENEVENTO. 4. — . tutto cittadi

no; le parole nere spiccavano atamane 
Su tutti 1 muri della città. 1 tragici 
tatti di domenica scorsa sono tornati 
di nuouo all'alba a echeggiare di boc-

in bocca, di volto in volto, non-

missarlo dell'Alimentazione non * 
ancora giunto a dettinazione. 

Tra gli altri ricoverati nelle scuole 
c'è un cinquantanovenne., tal Vin
cenzo Piacheme, che. durante il tal-

tetti di viale £»*=•» •r^r™-g- TSSL\ 

lava il ritrovamento di un olro. 
'per'quanto riguarda la situa**©*» 

ferroviaria ieri sera è stata riattiva
ta la Benevento-Foggia, mentre gran
ge notizia che da stasera verrà ria-
tirata la Saterno-Nocera 

fondato il ponte che porta «Ita Selle 
di'Chiunzi. 

A N'opra Superiore si sono avute 
tre frane alla stazione 

Il Comitato Regionale del F.CJ. 
Ha diretto, at colpiti del nubi-

«tato 

/ collegamenti telegrafia sono sta '/raj/io. un o d o . in cut • mentre si 
, ti ripristinati con Benevento, Com-1 muto " l'espressione commossa della 

oU'im-! potxuso. Kapoti, Foggia Frayneto' propria solidarietà alle popolazioni 
provvtso colpito da paresi al lato de~\r Abate Campolattaro. Pontelondot-jdel Sanmo. dell'Ir pinta e del Uapo-
ttro: la figlia lo ha a stento salvato] fo. Moscone^ santa croce Sannio Jiefano. si additano all'opinione p«o-
dalla furia delle acque e ora giaceIsangiorgio Sanmo. ttontesarcheo. Bo bUca l'incuria colpex-ole « fimpretrt 
tra te coperte sporche di fango, bal
bettando. in urta aula delle scuolei 

Altri episodi di singolari salvatag
gi si vengono man mano a sapere: 
tra gli altri quello «fetta moglie di 

nea. S. Martino valle Caudina. 
vinara e Paolisi. 

Caserta a Capua 

Cer 

Da 
Ci giungono, inoltre, nuove noti-

un pompiere, tal Antonio Chiusolo, zie angli altri luoghi della Campania J prime misure prese dal governo* •* 

di sinistrati si sono messi al lavoro 
per fimuouere te monfaone di fango 
e di detriti che s'ammucchiano tra 

sinistri ruderi delle case diroccate. 
dei pali telegrafici divelti, dette ser
rande squarciate, e per portare al
l'aperto i mobili, le macchine, le mas
serizie abbandonate, cariche di melma 

Oli «omini, le pale, i camion del 

SSK^T£SF«S,3r££ £ r-S-T-S-VT- « « «*« - « — : 
nata s'intrecciano lungo U viale in ^ ^^v &-^„ ^«~^-—,« v - r J « ^ s w ^ 1 ^ ; r - w . » ! r : » ™ , T ' ' , T « , ^ T ' w » ' * " 
una disperata operosità, tra lo zirlio 
un po' lugubre dei motorini: basta. 
poi. internarsi un poco tra le ro
vine per assistere a drammatici epi
sodi: una ragazza che piange dispe
rata il padre travolto dalla furia del
le acque, gruppi di donne e di uo
mini che cercano affannosamente 
tra a fango un tavolo, una coperta. 
un paio di scarpe, carogne di pecore 
e d% maiali sbattute nel fondo limac
cioso della palude, 

Inebetiti dal dolore 
ti numero dei dispersi è tutrora 

imprecisato: molte famiglie evidente
mente inebetite dal dolore e dotte fa
tiche non si presentano ancora in 
Questure a denunciare ta scomparsa 
dei toro parenti: te cifre ufficiati dan
no. per ora. te scomparsi, ma sicura
mente essi sono molti di più. tn, 
quanto ai morti sono per adesso, set-j 
te: e ctoè una donna di 42 anni, tale; 
Carmela Caduto, il cui cadavere è; 
•tato ripescato e rorrecuso. traspor-j 
tato da Benevento dalla furia del / lu- | 
me calore, un vecchio sessantanoven- j 
ne. tale Antonio Chiusolo, un uomo 
di 43 anni, tal Vincenzo Russo, con-
tua figlia Anna di anni 1» (essi ap-\ 
partengono a una famiglia di 9 per
sone. di cui s*é salcefo solo un ra
gazzo). tal gestita Busso di a«ni ft 
che eoi» et ss ss sia legata alla fa
miglia di ce* sopra, una bimba di 
i» mesi di Pantano rinvenuta alla 
stazione ferroviaria di Vitrolano. di 
nome tda De Luca. Si presume che 
anche la madre sia morta. 

Oggi e measseiorno, con Tinterve*-
fo deve autorità e di tutta Beneven
to ai sono svolti t fueereli di queste 
vittime e ancora una rotta la città ha 
ptsmto per l'Immenso disastro. Al-
rOspeOate Civae. frattanto, sono v» 
coterefi per ferite varie ti persone 
tra cu* un agente e « « rfpite del fuo
co, che si sono /eriti nen'ademptmen-
•o del proprio docere. sTOTewne/ueeen-
lo smistreti. inoltre, affollano H 
scuole di fistiai msorgtmento: eh* 
oe«donati « se stessi, dopo aver ri
cevuto ciascuna famiglia ss ntUera 
etemotinm di 5404 tire, di un vestito 
di un paio e» mutande, di un peto 
a* seevpe. essi giacciono nelle au» 
donne, hemotaf, •towiiwt, tre le mas 
aerine che hanno potuto safrere «e 
con ricoperte di melme, coperte, re
fi 4M letti, medie. Uno stato di giusta 
eettaetowe serpeggia tra di loro: sa
crosanta conerà contro le autorità 
che sono mancate net momento dei 
disastro, contro fi gorerno che senta-
mente e rnsuplrientrmente si muove 
ver mutarti. 

(lenza di un governo che non ha ma* 
seriamente affrontato i prooteml ele
mentari di ricostruzione e di vita 
nelle regioni meridionali, si denun
ciano l'assoluta inadeguatezza delle 

reclamano un interrento di oen d*> 
i?s *, -Ofr* **-, ^i.*, 

ra 

Mia-eri 

uà' e—erssslrs ripresa nel ito ha eel 11 Calere ingrossato 
latente a Beaeveete 

e dismisura invade la 

una corda gettata attraverso una spe
cie di trincea costruita dotte acqua 
I» piena, mentre tl_ manto m sona 
Pantano operava numerosi salva
taggi, 

D'alta parte, per misurare Ttmpeto 
tei fiume (ti dice che Tacque scor
resse alla velocità di 5S km. attore} 
"basti pensare che una ««-«a air Ae
ronautica Sannita, che pesa 13 tona. 
è stata spostata dall'alluvione. 

I danni a Benevento 
I danni etredthcte di annerente 

sono calcolati u//Scie*mente. per ora, 
a I mUiordo. mentre quelli et set
tore industriale-commerciate a 2 mi
liardi. Soltanto a Consorzio apra
no ha perso 1$ milioni in grano e 
otta 

Sella zona di Pantano. PouNeen» 
e Solofenu continuano « lavori per 
salvare le botti di vino netta can
tine e si iniziano a registrare l dan
ni «notti dalla campagna. 1 dati uf
ficiali danno, per ora. destai per i 
miliardi all'agricoltura in tutta m 
provincia Diecimila ettari di semi
nato sono andati perduti e 1244 ha. 
di terreno ooltireto • ripneto aono 
stati dannrppiati. mentre JM he~ 
soeo state completamente distrutte 

Di/etti. • lutt'oeet. secondo offra 
«JtessN. IT mittont soltanto ha tn 
vesto st eoserno e 2M# coperta. 1499 
vesttH. 1444 mutande, 1444 camicie 
1449 pota €* srarpe. Denaro, indu
menti e generi di conforto sono stati 
portati dal segretario generale della distrutte 
Presidenza della Mepvbolica. awo-i Da 8 Lorenzo Maggiore è oggi 
caio Carbone, mentre 1309 covene e!giunta Is notizie dal ritrovamento 
I2*f Mnsuols sono stole «istrtonitsidi $ cadaveri e ta M, Giorgio ha ero

so. he. coltivate a orto sono state, 
iannf^?latt ' U ** eomPIeii'mrnte ftona "comitiano. 9 

Cicciano e Tu/Ino. 

In trpinia lo straripamento del 
torrento Tenestrelle ha fatto crolla
re cinque osse danneppiendo grave
mente tre mulini. L'aroua. che ha 
raggiunto i cinque metri, ha distrut
to per intero l'arginatura del torren
te. travolgendo il ponte in ferro. 

La valle deirufite è ancora com
pletamente inondata. 

A Caserta il terriccio si è infiltra
to nelle condutture dell'acqua pota
bile. inquinandola 

A Gioia Sannttica un pastoreno 
arrampicatosi su un pioppo, è stato 
salvato dopo ventiquattro ore. ri tuo 
gregge composto da cento capi è sta
to comvletamenie travolto sessanta 
vitelli della ftgianena di Cirio sono 
scomparsi tra i gorghi. 

A Capua la città è stata Kberata 
dalle acque. T stato cos\ possibile U 
ripristino della linea Cepi<a-Ci**iuft-
Some 

La solidarietà del P.CI. 
i n propino* di Napoli si sono avuti 

allagamenti con distruzione quaf 
completa delle colture dei Comuni 
di Palma Campania. Castellammare 
di stabta. Portene, Trovante. Campo-
mino. 8. Sebastiano al Vesuvio. pai-

Antonio Abate, 

versa portata per indennizzare di «r» 
eenss l danneggiati e ti invitano la 
classe operata e i lavoratori di Na
poli a dimostrare rapidamente e tan
gibilmente ta loro attiva solidarietà 
alte popolazioni più colpite ». 

ALDO gcAGxrrn 

Il traffico ripristinato 
sulla Roma - Livorno 
CECINA, 4. — n traffico sulla linee 

ferroviaria Roma-Livorno, interrot
to a esosa delle recenti allnvion! da 
•abato scorso, è stato ripristinata al
le ore l i di oggi. A tale ora « tran
sitato sull'unico b'naxlo riprist.nato 
1 diretto numero 6. 

Anebe la linea di Volterra si pre-
rame pò*.*a «*spre riattivata in bre
ve T»mp«. 

900 mila lavoratori 
tn sciopero negli S. U. 
NEW YORK, 4 — Per la erima 

rolla a e r a sterfa «egli Slati l'aiti 
si assiste eeatcmporaneaatente allo 
sviopere desìi addetti alle doe in
dustrie «girante» dsl Paese: quel
la del esrbeae e euelU dell'acciaio. 
(laattrorentomila «Binatoti e mezse 

A Salerno et sono avutt crolli ne l imimre A mrtallnrgicl hanno ae-
rtoac d- Andrea e a afasort * «pro-I kea*Jea*es II severe. 

chiusa i nomi di una dozzina di 

flezzi grossi della provìncia, e poi 
a firma di tutte le organizzazioni*. 

Camera di Commercio, Consorzio 
Agrario, Amministrazione Provin
ciale, Federterra sino all'approva
zione dell'» Ill.mo stg. Pretetto », 
Titolo: « Irrigazione de) Compren
sorio del Medio Calore: relazione 
e progetti di massima » 

E' stato stampato nel luglio del
l'anno passato, eppure porta la sto
rta dell'alluvione di tre giorni fa, 
come nessun giornale l'ha scritta. 
Dice a pagina i « Di qui l'origi
ne delle erosioni di sponde, alla
gamenti ecc. che durante le piene 
mettono in serio pericolo la sicu
rezza di non pochi centri abitati, 
e spesso delle opere d'arte a ca
vallo del fiume stesso (il Calore); 
come, per esempio, il ponte Valen
tino che è continuamente minac
ciato d'aggiramento ». Un fiume 
con una superficie imbrifera di 
a.téa chilometri quadrati, il quale 
scorre per ai chilometri in terieno 
impermeabili; quasi nessuna rego
lamentazione od opera di imbri
gliamento delle acque; confluenza 
alle soglie della città, a monte e a 
valle, con altri due torrenti non 
regolati, il Tammaro e il Sabato. 
In questi tre o quattro dati afidi 
stanno i morti, i sinistrati, gli 
scomparii della tragedia di dome
nica: le acque libere hanno porta
to la distruzione e la morte, come 
già altre volte, dieci anni fa, un 
secolo fa. 

La relazione — la cenresima pro
babilmente su una questione che è 
di Benevento come di altre cento 
citta meridionali — approvata da 
tutte te autorità detta provincia, 
dai senatori, dai deputati, dall'il
lustrissimo prefetto, proponeva una 
spesa di sei miliardi per regolare 
il corso delle acque e utilizzarle 
per l'irrigazione e per la nrodun'o-
ne di energia elettrica. E' chiedere 
troppo per salvare una citta e rin
novare una provincia? Cosi sembra. 

I sei miliardi non sono stati con
cessi. In quattro ore — dalle 6 at 
te re. di aomenìcs — le acque non 
imbrigliate hanno distrutto — qua
si con calcolata ironia — raccolti, 
costruzioni, officine per sei miliar
di di danni*. A Benevento vi era
no già quattromila senzatetto, a 
quest'ora sono già probabilmente 
raddoppiati; v'erano già 1.300 di
soccupati nella sola manovalanza 
edile: se ne aggiungeranno non so 
quante altre centinaia e migliaia 
per la distruzione delle officine « 
delle aziende che erano, di gran 
lunga prevalenti, nella zona col
pita. Se qualcuno ha. voglit di ri
dere, sì può aggiungere che a Be
nevento l'oc Qua mancava e veniva 
distribuita, prima del disasfo, du
rante due -ole ore al giorno.. 

Tutto ,ciò sembra una storia 
ìdiora, senza senso; e infatti siamo 
nel regno della anarchia, della con
fusione, delle contraddizioni fla
granti. I sci miliardi non si trovano 
prima dì rutto perchè chi potrebbe 
e dovrebbe disporli non se ne 
preoccupa, o non vi ha interesse. 
Perchè murare quello che è con
solidato e benederro da secoli? Per
chè il contadino, il bracciante. l'ar
tigiano abbiano un livello di vita 
decente e se mai alzino la testa e 
disimparino a credere nelle alfuvio-
ni-castighi-di-Dio e nelle madonne 
pellegrine ? A Benevento v* è chi 
racconta che l'alluvione è venuta 
per la partenza improvvisa di non 
so quale madonna. 

E del resto non sarà questa 
anche la prevedibile risposta dei 
governativi: che la colpa e del 
Padreterno, '•he noi rotismo lare 
responsabile il governo persino del
le alluvioni? Questo ci sentiremo 
rispondere nell'anno 1949 dell'era 
atomica, nell'epoca della grande 
industria e delta fìsica nucleare, 
dai ras africani e dai feudararì che 
dominano il nostro paese, da que
sto Pelle che ancora l'altro ieri ri
peteva atta Camera che tono va 
bene ne] nostro paese. 

Sisrignori. noi, dinanzi ai morii, 
agli scomparsi, ai sinistrati della 
Campania, acculiamo qoesro go
verno. Accusiamo questo regime 
imbelle di oppressione feudale che 
mantiene regioni intiere del no
stro paese in una condizione Ói ar
retratezza spaventosa, che lascia 
città popolose alta mercè del primo 
grosso temporale che venga voglia 
al buon Dio di scatenare. Accusia
mo coloro che ne sono gli odiosi 
difensori e i paladini- Accusiamo 
questa polìtica stupida che nega 
i danari pet la trasformazione del 
nostro paese e ne ricsrs la paralisi 
della produzione, la smobilitazione, 
te distruzioni marmali; e non «a 
trovare sei m.liardi ver il «ud e ne 
dispone J">o per i' bilancio d." 
guerra. 

• La colpa è de! cielo turchino? • 
— si chiedeva iron'cameme ieri un 
collega napoletano in on commento 
al disastro; ma si fermava H. Co
raggio. collega: scrivilo a tutte let
tere- Altro che cielo torchino! F* fl 
cielo nero dello sfruttamento feu
dale che dz secoli pesa sul \ferro-
cjorno e gli regala vento, tempesta 
e distruzioni, regolarmente, salvo 
poi a consolarlo con le benedirionì 
panali e con le visite e i discorsi 
del ministro Tupmi. 
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